Circolare del 18/12/1996 n. 291 - Min. Finanze - Dip. Entrate Aff. Giuridici Serv. Il

Modifiche alla disciplina del processo tributario. Articolo 12 del decreto legge 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 ottobre 1996, n. 556.

Sintesi:

Sintesi: Trattazione di alcune modifiche del decreto legislativo n. 546/1992 introdotte con il decreto legge n. 437/1996,
convertito con legge n. 556/1996 e istruzioni agli uffici relativamente alla giurisdizione, competenza territoriale,
assistenza tecnica e gratuita, spese del giudizio, sospensione, conciliazione, impugnazioni e norme transitorie.

Testo:

Prenessa

Con circolare n. 98/E del 23 aprile u.s. sono stati forniti agli Uffici
inindirizzo chi ari nenti ed opportuni suggerinmenti volti ad agevolare e
sost anzi al nente assicurare, attraverso |'analitica disam na delle disposizion
recate dal decreto legislativo n. 546 del 1992, nel testo risultante dopo le
nodi fi che apportate dal decreto-legge 15 marzo 1996, n. 123, la punt ual e
di fesa dell' Ammi ni strazione nei giudizi instaurati dinanzi ai nuovi Organi d
giurisdizione tributaria.

11 decr et o-1 egge 8 agosto 1996, n. 437 (che ha reiterato i
decreto-legge 22 giugno 1996, n. 329, |e cui disposizioni erano contenute ne
decreto-legge 16 nmgaio 1996, n. 259, che a sua volta, aveva reiterato i
succitato decreto-legge 15 marzo 1996, n. 123) €' stato convertito, con
nodi ficazioni, dalla | egge 24 ottobre 1996, n. 556

Quest' ul timo provvedi ment o ha introdotto diverse disposizioni che
costituiscono rilevanti i nt egrazi oni dell a di sci plina del nuovo processo
tributario.

Si rende, pertanto, necessario inmpartire istruzioni in ordine alle
i nnovazi oni cont enut e nel menzi onat o provvedi mento nodificativo e, ne
contenpo, fornire chi ari nenti su t al uni aspett

probl ematici, segnalati dagli Uffici o evidenziati dalla stanpa specializzata

Con la presente circolare, seguendo |a stessa netodol ogia in precedenza
adottata, si procede al commento degli articoli del decreto legislativo n. 546
del 1992 che richiedono ulteriori chiarinmenti interpretativi

Si riporta in appendi ce il testo del decreto legislativo
31 dicenbre 1992, n. 546, integrato con |e nmenzionate nodifiche intervenute
Articolo 2

Qggetto della giurisdizione tributaria
Nel | "ambito delle controversie relative alle inposte sui redditi sono da

ri conprendere quelle concernenti il contributo al Servizio Sanitario Nazionale
(c.d. tassa sulla salute), di cui all"articolo 31 della | egge
28 febbraio 1986, n. 41; cio' in quanto il nmenzionato contributo, essendo

di chiarato, accertato e riscosso secondo |le nodalita' previste per i suddett

tributi diretti (cfr. articolo 14, comm 2, della |l egge 30 dicenbre 1991

n. 413) non puo’ essere sottratto alla giurisdizione dell'organo preposto
all'esane delle liti relative ai tributi nedesim

Articolo 12
Assi stenza tecnica
E' stato chi esto di conoscere il parere della scrivente in ordine a
requisiti che i funzionari di associazioni di categorie rappresentate ne

C.N. E. L devono possedere per poter esercitare |'assistenza tecnica dinanz
all e Commissioni tributarie provinciali e regionali

In proposito, si precisa che, per quel che riguarda i funzionari delle
predette associ azioni, iscritti negli elenchi di cui all'articolo 30, terzo
coma, del D.P.R n. 636 del 1972 alla data del 15 gennaio 1993, deve
ritenersi che i nedesim possono prestare assistenza solo nei confronti degl
aderenti all'associ azi one e si no a che perduri il rapporto organico d
di pendenza con | " associ azi one stessa, anche se privi di uno specifico titolo
di studio

I funzionari, per contro che, alla data del 15 gennai o 1993, non
risultavano ancora iscritti negli elenchi di cui sopra, possono esercitare
parimenti |'assistenza tecnica a favore degli associati, ma solo se in

possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o in econonia e comercio o
equi pollenti o del diploma di ragioneria, nonche' della relativa abilitazione
Tale facolta" cessa con il venir nmeno del rapporto di | avoro con
| "associ azi one nedesima. Si ricorda, comunque, che per questa categoria d
funzionari e' anche previsto, conme presupposto indispensabile per esercitare
il patrocinio alle |Iliti degli associati, |'iscrizione in apposti elenchi da
tenersi presso le Direzioni Regionali delle Entrate

Peraltro, come disposto dal comm 2 dell'articolo 12 del decreto-I|egge
8 agosto 1996, n. 437, convertito, con nodi fi cazioni, dalla | egge
24 ottobre 1996, n. 556, fino alla fornmazione dei predetti elenchi, i soggett
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appartenenti a tale wultim categoria devono, a pena di inamissibilita'

attestare, nel ricorso, il possesso dei requisiti richiesti

Per quanto concerne |la qualifica di "associata', necessaria perche' la
parte possa essere assistita dal dipendente della associazione, il requisito
si ritiene esistente sia quando detta qualifica sussista al nonento
del | "instaurazi one della controversia dinanzi alla Conmm ssione tributaria
ritenendo irrilevanti |e eventuali diverse posizioni antecedenti o0 successive
a tale nonmento, sia nel nonento in cui si instaura una controversia relativa
ad un anno d' i mpost a pregresso durante il quale esisteva il rapporto d
associ azi one, successivanente risolto per recesso 0 per cessazione
dell"attivita'.

Infine, in base alla chiara fornul azione dell'articolo 12, |'assistenza
tecni ca puo' essere prestata dai funzionari dell'associazione solo a favore
degli "associati", escl udendosi , pert ant o, la possibilita' che detta
assi st enza venga estesa ad altri soggetti (es. fam liari non coll aborator
dell"inmpresa famliare)

In nmerito, poi , ai dubbi interpretativi cui, come da al cune part
rappresentato, avrebbe dat o adito la non sufficiente esplicitazione della
nornma in comrent o in rel azione alla nozione di "inpresa" - se, cioe', la
stessa debba essere intesa in termni civilistici, ovvero in termni fiscali
con riferinento, qui ndi , all'esercizio di attivita' che producono reddit

dinpresa in base al capo VI del TUR - si svolgono | e considerazioni che
seguono

La formul azione della norma induce a ritenere che il |egislatore abbia
voluto riferirsi ad un concetto anpio di inpresa, intendendosi per tale quella
che produce il relativo reddito ai sensi dell'articolo 51 del TUR, atteso che
il richiano che |l a norma stessa opera all'articolo 2359 c.c. consente d
affermare che  si debba far riferinento alla nozione di inpresa nella sua
accezi one non fiscale solo nell'ipotesi in cui al concetto di inpresa sia
correlato il menzionato riferinento civilistico (cioe' nel caso delle societa
controllate).

Tal e i nterpretazione e' stata, peraltro, condivisa dall'Uficio de
Coor di nament o Legi sl ativo con nota numero 3-4303/UCL del 24 luglio 1996

E' stato inoltre chiesto di conoscere se il curatore fallinmentare, quale
pr of essi oni sta appartenente ad una dell e categorie professionali abilitate
al | ' assi stenza tecnica per effetto dell'articolo 12 del decreto legislativo n

546 del 1992, e, al tenpo stesso, quale rappresentante |legale del fallito

possa assistere quest'ultinp in giudizio, alla luce della disposizione recata
dal comma 6 dello stesso articolo 12 che pernette ai soggetti, in possesso
dei requisiti richiesti per esercitare il patrocinio alle liti, di stare in
gi udi zi o personal ment e.

Atale proposito  si ritiene che il curatore fallinentare non possa
assumere anche la veste di difensore tecnico del fallito nelle controversie
dinanzi alle Commissioni tributarie, in virtu del disposto dell'"articolo 31
terzo conma, del regio decreto 16 marzo 1947, n. 267, in base al quale i
curatore fallimentare non puo' rivestire il ruolo di avvocato o di procuratore
nei giudi zi che riguardano il fallinento e dell'articolo 25, prinb comm, n
6) del citato regio decreto che prevede, tra i poteri del giudice delegato, |la
nom na degli avvocat i e dei procuratori. Ml grado le nmenzi onat e

di sposi zi oni operino un espresso richianp solo ad una precisa categoria
professionale, si ritiene che |o stesso criterio valga anche nei confronti de

curatore fallimentare appartenente alle altre categorie professional
abilitate all'assistenza tecni ca, escludendosi pertanto, in tali ipotesi, la
possibilita' che il rappresentante | egale dei fallito possa anche difenderlo
nei giudizio tributario.

Di versa i nvece, e’ |la situazione relativanente alle controversie
tributarie concernenti il soggetto fallito, gia" pendenti alla data de
1 aprile 1996  di nanzi alle preesistenti Conmissioni tributarie di prino
e secondo grado

Si ricorda infatti che, secondo la disciplina transitoria recata
dall"articolo 79, comma 2, del decreto legislativo n. 546 del 1992, per le
predette controversie |l a nomna da parte del ricorrente di un difensore

abilitato non e' obbligatoria, bensi' puo' essere discrezional nente disposta
dal presidente della sezione o dal collegio sulla base di valutazioni d
opportunita'

Poi che', ai sensi dell'articolo 43 del regio decreto n. 267 del 1947, e
stata riconosciuta la "legitimati o ad processunmt del curatore fallinentare
nell e controversie rel ative a rapporti giuridici del fallito, previa
tuttavia, |'autorizzazione a stare in giudizio rilasciata dal giudice
del egat o, ai sensi dell"articolo 31, secondo comme, del predetto regio
decreto, si ritiene che, nelle controversie tributarie gia' pendenti alla data
del | aprile di nanzi ai previgenti organi di giustizia tributaria, i
fallito possa stare in giudizio tramte il curatore fallimentare, in veste
pero' solo di suo rappresentante |egale. Pertanto, relativanente a tali liti
qual ora non sia stata disposta |'assistenza tecnica con provvedi nento de
giudice tributario, il curatore fallimentare potra', per conto del fallito
svol gere tutte le attivita' processuali connesse al giudizio (es. produzione
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di docunenti, pr esent azi one di istanza di trattazione in pubblica udienza
di scussi one orale della controversia).

Altra questione nmeritevol e di approfondi nento e quella concernente i
significato da attribuire alla | ocuzi one "valore della lite", in caso d
perdita. In particol are si tratta di stabilire le npdalita' da seguire in
quest'i potesi al fine di determi nare detto val ore e, conseguentenente
| " eventual e obbligo all'assistenza tecnica. I'n tal caso il "valore" va
determ nato con riferimento all'inposta virtuale o alla maggiore inposta
effettiva relativa alla di fferenza tra I a perdita dichiarata
e la mnor perdita accertata dall' U ficio.

Per quanto ri guarda, i nvece, e controversie concernenti gli att
relativi alle operazioni catastali indicate nell'articolo 2, comma 3, de
decreto legislativo n. 546 del 1992, si ritiene che alle stesse non risult

applicabile la disposizione riguardante |'esclusione dall'assistenza tecnica,
di cui al comma 5 dell'articolo in commento. Cio', sia per la particolare
natura delle controversie nedesinme, sia in considerazione dei fatto che per le
stesse non puo' determinarsi un valore della lite nei term ni specificat
dal | a di sposi zi one in esane.

Articolo 13
Assi stenza tecnica gratuita
Al cune Direzi oni Regionali delle Entrate hanno chiesto chiarinenti in
ordine all'attivita’ che |e stesse sono chianate a svolgere con riferinmento
alla costituzione e conposizione delle speci al i Conmi ssi oni pr eposte

al | ' assistenza tecnica gratuita
Al riguardo si  precisa che | a conpetenza in ordine alla costituzione
presso ciascuna Cormmi ssione tributaria provinciale e regionale, delle special

Conmmi ssi oni  per | " assi stenza tecnica gratuita, deve intendersi affidata
esclusivanmente ai presidenti di ciascuno dei detti Organi giurisdizionali

Nel | " ambi to di tale conpetenza, i giudici di cui sopra procedono alla
desi gnazi one dei conponent i proveni enti dalle rispettive Conm ssion
tributarie (un presidente di sezione e un giudice tributario) ed effettuano
all'inizio di ogni anno, la scelta di tre soggetti designati dagli ordin
professionali e dall a Di rezi one Regi onal e delle Entrate nella cu

circoscrizione e' insediata |la Conm ssione tributaria

In assenza di una puntual e previsione normativa in ordine ai criteri da
adottare relativanente ai turni di rotazione tra gli ordini professionali e la
Direzione Regionale delle Entrate per |'effettuazione delle anzidette scelte
si ritiene che |"avvicendanento tra gli stessi possa avvenire sulla base d
una val utazi one discrezionale operata dai presidenti di ciascuno degli O gani
giurisdizionali in questi one. Depone in favore di tale interpretazione i
di sposto dell"articolo 5 del regio decreto 30 dicenbre 1923, n. 3282, e
successi ve nodi ficazi oni ed i ntegrazioni, che, nel disciplinare in via
generale |'istituto del gratuito patrocinio, conferisce anal ogo potere a
presidente della Corte di appello.

Si ritiene, pertanto, che |e designazioni di iscritti negli albi od
el enchi di cui al coma 2 dell'articolo 12 debbano essere effettuate
esclusivanente a seguito della scelta - cui consegue |la specifica richiesta d
desi gnazi one - avanzata dal Presidente della Conmi ssione tributari a.

Va rilevato che la scelta instaura, di fatto, un ordine di precedenza -

intesa, peraltro, sol o in via tenporanea - tra gli ordini professionali
st abi | endo, conseguentenente, il "turno" di cui alla norna in conmmento.
In base al criterio di turnazione adottato, gli ordini scelti il prino

anno saranno esclusi dalla scelta da operarsi nell'anno successivo, e cosi' d
seguito, fino ad esaurinento del turno
A turno concl uso, per avvenuta scelta alternativa di tutti gli ordin

prof essionali, nonche' delle Direzioni regionali delle entrate, si tornera ad
operare come dall'inizio, stabilendo, inta
nodo, un nuovo turno
Articolo 14
Liti sconsorzio ed intervento

E' stato da piu parti posto il problema se, in ipotesi di inpugnazione
del ruolo, della cartella di paganento o dell'avviso di nora, il ricorso debba
essere proposto nei confronti del concessionario della riscossione e/o
dell"Uficio finanziario titolare del tributo, supponendo |a esistenza di un
rapporto di litisconsorzio necessario tra i due citati soggetti

Al riguardo e' da chiarire che, sotto il profilo processuale, la

posi zi one del concessionario della riscossione e ben distinta dalla posizione
dell"Uficio titolare del tributo

Pertanto, il ricorso sara' proposto nei confronti dell' U ficio quando
dalla cartella di pagamento si evince che il vizio e riferibile al ruolo
formato dall' Ufficio stesso e non all'atto in cui il ruolo viene portato a
conoscenza del contribuente (cartella di paganento). Parte del processo sara
altresi', |I'Uficio guando I a notifica della cartella di paganento o
del | " avvi so di nor a non e' stata preceduta dalla notifica dell'avviso d

accertanento o di altro atto inpugnabile autonomanente, previsto dalla |egge.
Sara', invece, proposto ricorso nei confronti del concessionario della
ri scossi one quando la cartella di paganento o |'avviso di nora sono affetti da
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vi zi propri, ci oe' in presenza di irregolarita’ connesse agli el enent
essenziali prescritti dalla |legge per la |oro emi ssione e conpilazione

Nei casi in cui vi sia incertezza in ordine alla riferibilita della
vi ol azi one al ruolo ovvero alla cartella di paganento il contribuente potra
chiamare in gi udi zi o sia |"Uficio tributario che il concessionario della
ri scossi one dei tributi in base al disposto dell'articolo 14, conmma 3, del
decreto legislativo n. 546 del 1992

Tra le ipotesi di litisconsorzio necessario possono essere ricondotte
quelle rinvenibili nel disposto degli articoli 43-bis e 43-ter del D.P.R
29 settenbre 1973, n. 602. In particol are, nei predetti articoli Si

configurano tal une i pot esi di responsabilita’ solidale tra piu' soggett
(cedent e/ cessi onari 0) con la conseguenza che, sul piano processuale, e
possi bil e ravvisare una ipotesi di litisconsorzio necessario

Anal oganmente e’ da ritenere che, per la particolare disciplina delle
di chiarazioni e dei ver sanment i ai fini dell'inposta sul val ore aggiunto
previ sta per le societa' controllanti e controllate (cfr. articolo 73, terzo
comma, del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633) sia configurabile, sul piano

processual e, una i potesi di litisconsorzio necessario. Infatti, in base alla
menzi onat a di sposi zi one, Il e societa' controllate rispondono in solido con
|"ente o la societa' controllante per il paganento delle inposte risultant
dalle proprie |'i qui dazi oni periodiche o dalle proprie dichiarazioni e non
versate dall'ente o societa' controllante (cfr. articolo 6, comma 2, DM
13 dicenbre 1979).
Articolo 15
Spese del giudizio

La legge 24 ottobre 1996, n. 556, di conversi one del decreto-legge

8 agosto 1996, n. 437, ha introdotto nell'articolo in esane |a disposizione

secondo la quale nella liquidazione delle spese di giudizio a favore
del | " Ufficio del M nistero delle Finanze e degli Enti locali, se assistiti da
funzionari dell'Anmini strazione, si applica la tariffa vigente per gl
avvocati e procuratori, con la riduzione del venti per cento degli onorari d
avvocato ivi previsti.

Sono sorti dubbi in ordine alla necessita' di proposizione della donanda
di condanna alle spese ai fini della relativa statuizione

La scrivente ritiene, al riguardo, che e' senpre necessario formulare

una specifica richiesta di condanna della controparte alle spese di lite. Tale
richiesta verra' formul ata dai dipendenti Uffici per iscritto nell'atto d
controdeduzioni o nell'atto di appello.

Atal fine si suggerisce di utilizzare il seguente schema di nota-spese

opportunanmente integrato o nodificato in relazione alla singola fattispecie
concreta, tenendo presente che per valore della controversia deve intenders
quello risultante dalla sonma dell'inposta, delle sanzioni, degli interessi e
di ogni altro eventuale accessorio. Detta nota dovra' essere depositata
tenendo presente quant o previsto dall'articolo 75 c.p.c., D. Att., entro

termni stabiliti ri spettivanmente dai commi 2 e 3, dell'articolo 32 de
decreto legislativo 31 dicenbre 1992, n. 546.

Commi ssione Tributaria (Provinciale o Regionale di .................. )

Sezione n. .......... Trattazione del ..../....[....

Il sottoscritto Direttore dell' Ufficio ................. di ... ,
nel processo NRG............... , pendente innanzi a codesta Conmissione
tributaria, pronbsso da ................. , conricorson. ..... 0 con atto d
appello n. ....... notificato il ............. , presenta la sottoestesa
NOTA SPESE DI LITE
Val ore della controversia lire ...............

A. Gudizio di | grado
l.a Onorari di avvocato (ridotti del venti per cento)

- studio della controversia lire ... ... .. ...
- redazi one dell e controdeduzi oni lire ...............
- partecipazione all'udienza di discussione della istanza
di sospensione lire ...............
- redazi one nenoria difensiva lire ... ... .. ...
- redazione replica lire ...............
- partecipazione alla udienza di trattazione non di nero
rinvio lire ...............
- discussione in pubblica udienza lire ... ... .. ...
Totale 1.a lire ...............
2.a Diritti procuratori
- formazi one del fascicolo lire ...............
- costituzione in giudizio lire ... ... .. ...
- deposito fascicolo lire ...............
- redazione istanza di trattazione in pubblica udienza lire ...............
- notificazione dell'istanza di trattazione in pubblica
udi enza lire ... ... .. ...
- deposito dell'istanza di trattazione in pubblica
udi enza lire ... ... .. ...
- redazi one nota di deposito lire ...............
- deposito nota docunenti lire ... ... .. ...
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- esane scritti difensivi e docunmenti di controparte lire ... ... .. ...

- esane ordinanze e decreti lire ...............
- redazi one della nota spese lire ...............
- deposito nota spese lire ...............
Totale 2.a lire ...............
3.a Spese
- spese generali (dieci per cento del totale 1.a + 2.a) lire ...............
- spese docunentate (es. spese di notificazione):
(Causal e) lire ... ... .. ...
" lire ...............
" lire ... ... .. ...
Totale 3.a lire ...............
Ri epil ogo onorari, diritti e spese del giudizio di 1 grado
(Totale 1.a + 2.a + 3.a) lire ...............
B. Gudizio di 2 grado
1.b Onorari di avvocato (ridotti del venti per cento) lire ...............
- studio della controversia lire ...............
- redazione dell'atto di appello lire ...............
- redazione dell'atto di appello incidentale lire ...............
- redazi one dell e controdeduzi oni lire ...............
- redazi one nenoria difensiva lire ... ... .. ...
- redazione replica lire ...............
- partecipazione alla udienza di trattazione non di
mero rinvio lire ...............
- discussione in pubblica udienza lire ...............
Totale 1.b lire ...............
2.b diritti procuratori
- richiesta copia sentenza lire ...............
- esane sentenza lire ... ... .. ...
- formazi one del fascicolo lire ...............
- costituzione in giudizio lire ...............
- deposito fascicolo lire ...............
- redazione istanza di trattazione in pubblica udienza lire ... ... .. ...
- notificazione dell'istanza di trattazione in
pubbl i ca udi enza lire ...............
- deposito dell'istanza di trattazione in pubblica
udi enza lire ... ... .. ...
- redazione nota di deposito lire ...............
- deposito nota docunenti lire ...............
- esane scritti difensivi e docunenti di controparte lire ...............
- esane ordi nanze e decreti lire ... ... .. ...
- redazi one della nota spese lire ...............
- deposito nota spese lire ...............
Totale 2. b lire ...............
3. b Spese
- spese generali (dieci per cento del totale 1.b + 2.b) lire ...............
- spese docunentate (es. spese di notificazione):
(Causal e) lire ...............
" lire ... ... .. ...
" lire ...............
Totale 3.b lire ... ... .. ...
Ri epil ogo onorari, diritti e spese del giudizio di 2 grado
(Totale 1.b + 2.b + 3.b) lire ... ... .. ...
Il Direttore
Per Ia determ nazione degli inporti da indicare in corrispondenza delle

singole voci va applicata la tariffa forense deliberata dal Consiglio
Nazi onal e Forense in data 12 giugno 1993, adottata con decreto del Mnistro d

Gazia e G ustizia n. 585 del 5 ottobre 1994 e pubblicata sulla GU. Serie
general e n. 247 del 21.10.1994.

Da detta tariffa, infatti, vanno desunti i criteri generali d
i qui dazione (articolo 5), il criterio di determ nazione del valore della lite
(articolo 6), nonche' gli onorari dei giudizi di 1 e 2 grado (Tab. A paragr af
Il e V), i coefficienti di applicazione (Tab. A parag. VI) ed i diritt
procuratori (Tab. B).

Inoltre, e appena il caso di ricordare che, ove il processo si dovesse

concl udere con I|a sola celebrazione del giudizio di 1 grado, |a nota spesa d
lite sara' conpilata nella sola parte A nentre, nella ipotesi di espletanento
anche del 2 grado del giudizio, |la nota spese dovra' essere redatta sia per la

parte A che per la parte B, atteso che in tali ultinme ipotesi il giudice
tributario statuira' sulle spese di lite relative al doppio grado de
gi udi zi o.

di Uffici avranno cura di presentare la nota spese di lite anche per
giudizi gia' pendenti alla data del | aprile 1996 in quanto anche per dett
giudizi si applica la nuova disciplina in tema di condanna alle spese, na
limtatanmente agli atti formati ed alla attivita' processuale svolta a
decorrere dalla predetta data

Articolo 16
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Conuni cazi oni e notificazioni
Sono stati posti quesiti in ordine alla legittinmta' della notifica de
ricorsoin prinbo grado od in appello presso gli Ufici delle Avvocature
distrettuali dello Stato, nelle cui circoscrizioni hanno sede gli Ufici de
M nistero delle finanze. Al riguardo si precisa che |'anzidetta notifica deve
essere effettuata agli Uffici tributari che hanno la legitimatio ad processum
nel giudizio instaurato.

Sol o nelle i pot esi di costituzione in sede d' appello dell'Avvocatura
distrettuale dello Stato, gli atti dovranno essere notificati a quest'ultinma.
Articolo 20
Pr oposi zi one del ricorso
Aspetti probl ematici connessi alla proposizione del ricorso si pongono
con riferinmento alla speciale procedura prevista per inmpugnare il ruolo

formato, ai sensi dell'articolo 7 del D.P.R 28 novenbre 1980, n. 787, da
Centri di Servizio

Comie' noto, tale disciplina e contenuta nell'articolo 10 del predetto
decreto che di spone | a presentazione del ricorso avverso il nenzionato ruolo
medi ant e spedi zi one dell'originale del ricorso stesso al Centro di Servizio e
decorsi almeno sei mesi e non oltre due anni dalla data di invio del ricorso

in originale, medi ante  successivo deposito (o spedizione) di una copia in
carta |libera del citato ricorso presso |l a segreteria della Comm ssione
tributaria conpetente. Tale deposito (o spedizione) rappresenta il nmonento d

costituzione del rapporto processuale, a seguito del quale |a segreteria della
Conmi ssione tributaria richiede al Centro di Servizio |'originale del ricorso
in suo possesso. | nenzi onat o Centro di Servizio deve provvedere a
trasnettere alla segreteria del la Conmi ssi one tributaria adita da

contribuente |'originale del ricorso unitamente alle proprie deduzioni entro
il term ne di quaranta giorni dal ricevinmento della detta richiesta. Ne

rispetto dello stesso termne, il Centro di Servizio deve inviare il fascicolo
relativo alla controversia all'"Ufficio distrettuale delle inposte dirette
conpet ente per ["ulteriore attivita' di rappresentanza e difesa
dinanzi alle Conmissioni tributarie.

La diversita' della disciplina appena delineata rispetto a quella
ordinaria attual mnente in vi gore impone una rilettura delle disposizion
contenute nell'articolo 10 del D.P.R n. 787 del 1980 in senso
| ogi co-sistenatico al fine di renderle conpatibili con il nuovo sistena d
costituzione in giudizio previsto dal decreto legislativo n. 546 del 1992

Innanzi tutto, non si puo' prescindere dal disposto dell'articolo 10 de

menzi onato decreto n. 546 del 1992, il quale prevede che, qualora |'Ufficio
che ha enmanato |"atto i mpugnato sia un Centro di Servizio, e parte ne

processo tributario |"Uficio delle entrate del Mnistero delle finanze cu

spettano le attri buzioni sul rapporto controverso. Tal e precisazione e
necessaria in quanto, non possedendo il Centro di Servizio |lo status di parte
processuale, gli atti indispensabili per costituirsi in giudizio, quale parte
resi stente nel processo, devono essere adottati dal conmpetente U ficio

distrettuale delle inposte dirette.
Pertanto, ferma restando la validita' delle disposizioni contenute ne

prinmo comma  del menzionato articolo 10 del D.P.R n. 787 del 1980 e della
procedura ivi prevista, si rende necessario effettuare il coordinamento tra le
nuove norme e |e precedenti, una volta spirato il termine di sei mesi dalla
proposi zi one del ricorso, entro il quale il Centro puo' effettuare la
cosiddetta attivita' precontenziosa

Al riguardo, prenesso che il contribuente puo' costituirsi in giudizio
in un nmonent o i npreci sato, purche' conpreso tra il decorso dei sei nmesi e lo
scadere del bi enni o dal | a proposizione del ricorso, si pone il problenma d
cone rendere tenpestivanente edotti gli uffici finanziari dell'effettiva data
di tale costituzione. Co al fine di individuare il nmonento dal qual e decorre
il termne per la costituzione in giudizio dell'Ufficio finanziario, non

previsto dalla normativa speciale dell'articolo 10 del D.P.R n. 787 del 1980.

L' Uficio distrettuale delle inmposte dirette, che deve provvedere agl
adenpi menti necessari alla costituzione in giudizio, viene in realta a
conoscenza del | ' esistenza della controversia solo in un nomento successivo e
cioe' all'atto della ricezione del fascicolo d' ufficio inviato dal Centro d
Servi zi o.

Pertanto, e i ndi spensabi |l e che | a segreteria della Conmi ssione
tributaria provinciale dia notizia in forma ufficiale della data di avvenuta
costituzione in giudizio del ricorrente al Centro di Servizio all'atto della
richiesta dell'originale del ricorso presentato a suo tenpo

La data di ricezione da parte del Centro di Servizio della richiesta d
cui sopra, effettuata dalla segreteria della Commissione tributaria
provincial e (quale risulta dal nunero di protocollo di entrata apposto da
Centro di Servizio stesso in caso di consegna diretta o dal tinbro postale d
arrivo in caso di spedi zi one) , si ritiene, in assenza di una conpiuta
previ sione normativa, possa costituire dies a quo, oltreche' per la
decorrenza del term ne di quaranta giorni per la trasn ssione degli att
d ufficio da parte del Centro di Servizio all'Uficio distrettuale delle
i nposte dirette, anche per la decorrenza di quello di sessanta giorni
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previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo n. 546 del 1992, per la
costituzione dell'Ufficio nedesino in giudizio.

C o' posto, si  ravvisa la necessita' di richiamare |'attenzione delle
Conmi ssioni tributarie sulla puntual e applicazione dell'articolo 30 de
decreto legislativo n. 546 del 1992 in base al quale la trattazione della
controversia va fissata "scaduto in ogni caso il termine per |a costituzione
delle parti"; pertanto, poiche' |'Uficio dell e i npost e dirette (parte
resistente) puo' costituirsi, cone gia detto, nei sessanta giorni dalla
ricezione della richiesta di trasm ssione dell'originale del ricorso

effettuata dalla segreteria della Commi ssione tributaria provinciale al Centro
di Servizio, la predetta data di trattazione dovra' essere, in ogni caso
successiva al suddetto periodo tenporale.

Si invitano, inoltre, i Centri di Servizio, al fine di assicurare alla
parte resistente un congruo |l asso di tenpo per effettuare |la costituzione in
giudizio, a provvedere tenpestivanente all'invio del fascicolo d ufficio a

conpetente Ufficio distrettuale delle inposte dirette affinche' quest'ultino
possa conpi utanmente approntare |le difese dell' Ammi ni strazi one

A tal fine il predetto Centro di Servizio avra' cura di predisporre ed
i ncl udere nel fascicolo uno schema di el enenti proposti quale ipotesi d
controdeduzioni all'Uficio delle inposte dirette e |'eventuale richiesta d
trattazione in pubblica udi enza, ove ritenuta necessaria. L'Uficio delle
i mposte dirette, per economa di tenpo, qualora dall'esane degli atti ricevut
ritenga di pot er aderire alla proposta di deduzioni avanzata dal Centro d
Servi zi o, provvedera' a farla propria e ad ottenperare agli adenpi nent
inmposti dall'articolo 23 del citato decreto legislativo n. 546 del 1992
in caso contrari o, o stesso U ficio delle inposte dirette provvedera
direttanente alla stesura delle controdeduzi oni ed ai successivi adenpi menti.

Sot t ol i neando ancora una volta |'esiguita" del numero dei giorn
di sponi bili per effettuare la costituzione in giudizio da parte degli Uffici
delle inposte dirette (infatti questi ultim disporrebbero, inrealta', non d
sessanta giorni pieni, ma  decurtati del tenpo necessario al Centro d
Servi zi o per approntare e trasnmettere il fascicolo d ufficio corredato dagl
el ementi sopra evidenziati), si invitano gli Ufici finanziari a predisporre
pi u' opportuni moduli organizzativi per far fronte alle nenzionate inconbenze.

Si racconanda, inoltre, agli Ufici di porre |la nmassinma attenzi one su
controllo della sussistenza degli elenenti di amm ssibilita' del ricorso
pr opost o dal contribuente, con particolare riguardo a quello contenuto

nell'articolo 18, comm 2, lettera c), del <citato decreto legislativo n. 546
del 1992, <concernente |'Uficio del Mnistero delle finanze nei cui confront

il ricorso €' proposto. Infatti, qualora il ricorso nmenzioni quale Uficio
destinatario il Centro di Servi zio anziche' |'Ufficio distrettuale delle
inmposte dirette territorialnente conpetente, potra' essere sollevata eccezione
di inamm ssibilita' del ricorso stesso a norma del comma 4 del suddetto
articol o 18.

Qual ora, a seguito del |' em ssi one del l a sentenza di prinmo grado
risultino necessarie attivita' del Centro di Servizio (nell'ipotesi, ad

esenpio, di effettuazione dello sgravio, ai sensi dell'articolo 40 del D.P.R
n. 602 del 1973, degli amontari iscritti a ruolo e contenuti nella cartella

di paganento i mpugnat a) , I"Ufficio delle inmposte dirette dovra' inviare
tenpestivanmente il fascicolo della controversia, contenente |a sentenza della
Conmmi ssione tributaria provi nci al e, al Centro di Servizio stesso affinche'
quest' ul tinp possa provvedere al riguardo
Articolo 22
Costituzione in giudizio del ricorrente

Si pone il pr obl emm, in sede di costituzione in giudizio, se i
ricorrente debba accludere alla copia del ricorso consegnato in originale
all'ente inpositore, la fotocopia della ricevuta di deposito del ricorso
stesso (conme disposto dal comma | dell'articolo in comento) ovvero se, a ta
fine, sia sufficiente | ' attestazione di ricevuta sulla copia stessa resa
dal | 'i mpi egat 0 addetto, secondo quanto previsto dall'articolo 16, commma 3, de
decreto legislativo n. 546 del 1992

Al riguardo si osserva che sia |'una che |'altra delle suddette
di sposi zi oni possono' soccorrere ai fini di cui trattasi, in quanto entranbe
le nodalita' ivi previste consentono il raggi ungi nento dello scopo voluto da
| egi sl atore; pertanto, la costituzione in giudizio si intende validanmente
effettuata sia in caso di allegazione della fotocopia della ricevuta d
avvenut o deposito sia in caso di attestazione di ricevuta posta sulla copia
del ricorso

Articolo 23
Costituzione in giudizio della parte resistente

Nunerosi Uffici finanziari hanno chiesto di conoscere se |a costituzione

in giudizio della parte resistente possa essere effettuata, oltre che tramte

il deposito del fascicolo presso la segreteria della Comm ssione, anche
mediante |'inoltro della docunentazione a nezzo posta

Al riguardo Si ritiene che, attesa |'esplicita dizione usata
dall"articolo 23, non e' anmm ssibile wusufruire del servizio postale per

costituirsi parte nel processo tributario
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Infatti, si deve sottolineare la circostanza che il legislatore, ne
casi in cui ha inteso consentire |'utilizzo dell'invio di atti processual
tramite posta, lo ha previsto espressamente (cfr. articolo 16, commma 3, de
decreto legislativo n. 546 del 1992).

Inoltre, occorre tener presente |'anal oga di sposizione dettata per i
rito civile dall"'articolo 165 c.p.c., che consente | a costituzione in giudizio
delle parti solo a nezzo deposito dei docunenti richiesti

Si deve ritenere che il Direttore dell' U ficio possa del egare, per
| " adenpi mento del |l e formalita' del deposito, personal e appartenente al meno
alla Ill qualifica funzionale

Articolo 25

I scrizione del ricorso nel registro generale
Fascicolo d' ufficio del processo e fascicoli di parte

Circa le spese per il rilascio delle copie, il comma 2 dell"articolo 25
del decreto legislativo in comento esclude il paganento delle some dovute
gquando trattasi di Uficio tributario

A tal proposito occorre preci sare che la norma, con |'espressione
"Uficio tributario", non ha inteso riferirsi sol o agli uffic
del I'' Ammi ni strazione finanziaria, ma anche a quelli di qualunque altro ente
impositore (es. Comune, provincia e regione).

Articolo 28
Recl amp contro i provvedi menti presidenziali

Cone e noto, il comma | dell'articolo in esane dispone che avverso
provvedi menti del presidente e ammesso reclanp da notificare alle altre part
costituite nelle forme di cui all'articolo 20, commi | e 2, entro il termne
perentorio di trenta gi or ni dalla loro comnunicazione da parte della

segreteria. E stato da taluni argonentato che, in base al nenzionato dettato
normativo, in mancanza di costituzione della parte resistente, sia preclusa a
ricorrente |a proposizione di reclanp avverso i provvedi nenti presidenziali
Tal e concl usi one non appare condivisibile. Infatti e di tutta evidenza
che la nmancata costituzione della controparte non puo' conportare |limtazion
al diritto alla difesa dell'altra parte

In tali ipotesi, infatti, |'interessato proporra' reclanmo esclusivanmente
depositando |'atto presso |la segreteria della Conm ssione tributaria.

Quant o, infine, al termne entro il quale va presentato il reclanp in
argonento, senpre in considerazione del fatto che |a nmancata costituzione d
una parte non puo' limtare il diritto alla difesa dell'altra, si ritiene che
il reclamante possa eseguire il deposito nel termine nmassino di 30 giorn
dal I a conuni cazi one del provvedi nento del presidente a cura della segreteria.
A tale conclusione si perviene sulla base del coordinanmento tra il prino e i
secondo commm dell"articolo in conmmento. Infatti, la prim delle richiamate
di sposi zi oni stabilisce il ternm ne perentorio di 30 giorni dalla conunicazione
del provvedinento del presidente a cura della segreteria per |a notificazione
del recl ano alle altre parti costituite; |la seconda, invece, stabilisce un
termine di 15 giorni dall'ultim notificazione per effettuare il deposito de
recl ano stesso.

Pertanto, poiche' |l a notifica del reclanp alla controparte non puo'
essere effettuata per mancata costituzione della parte resistente, ne consegue
che il | asso temporal e previsto espressanente dal |egislatore per detto
adenpi mrento (30 giorni), puo' essere utilizzato per effettuare la formalita
del deposito.

Articolo 33
Trattazione in canmera di consiglio
E' sorto il dubbio se |a richiesta di discussione della controversia in

pubbl i ca udi enza possa essere prodotta, oltre che con istanza separata, con i
ricorso introduttivo del giudizio

Al riguardo, Si evi denzi a che il comma 1 dell'articolo in comento
prevede | a possibilita', per la parte che ne abbia interesse, di chiedere |la
di scussione in pubblica udi enza con apposita istanza da depositare in
segreteria e notificare alle altre parti costituite entro dieci giorni |iberi
prima della data di trattazione

Atteso che | a disposizione in esame stabilisce che |'istanza deve essere
notificata alle "parti costituite" ne consegue che |a stessa deve essere

proposta con atto separato rispetto al ricorso introduttivo in un nonmento
successivo alla costituzione delle parti ai sensi degli articoli 22 e 23 de
decreto legislativo n. 546 del 1992

Articol o 47
Sospensi one del | "atto i nmpugnato
La | egge n. 556 del 1996, nel convertire il decreto-legge n. 437 de
1996, ha apportato al cune nodifiche alla disciplina della sospensione in via
ammi ni strativa dei ruoli formati per la riscossione dell'inposta sul valore
aggiunto e delle altre inposte indirette
In particolare, il cennato provvedinento |egislativo ha ripristinato |la

norma contenuta nell'articolo 11, comma 5, del decreto-legge 13 naggio 1991
n. 151, convertito dalla |legge 12 luglio 1991, n. 202

Pertanto, a parziale nodifica di quanto chiarito con la circolare
n. 98/E del 23 aprile 1996, si precisa che e' ora possibile chiedere, in via
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ammi ni strativa, |a sospensione dei ruoli, di cui all'articolo 67, comm | e 2
lett. a), del D.P.R 28 gennaio 1988, n. 43, enessi ai fini della riscossione

coattiva dell'inposta sul val ore aggiunto, dell'inposta di registro
del | "i mpost a sulle  successi oni e donazioni, nonche' del | "i mpost a
sull"incremento di valore degli imobili

L'i stanza di sospensi one va presentata alla Direzione Regionale delle
Entrate conpetente che, sentito |"Ufficio titolare del tributo, puo'

concederla, in tutto o in parte, con provvedimento notivato notificato a
concessionario della riscossione ed al contribuente.

Il beneficio opera fino alla data di pubblicazione della sentenza della
Conmi ssione tributaria provinciale; resta inteso che, ove sopravvenga fondato
pericolo per la riscossione, |a sospensione puo' essere revocata in qualsias
monent o con provvedi nento della Direzione Regionale delle Entrate

Da piu' parti e' stato chiesto se e possibile presentare autonomne

i stanze di sospensi one dell"atto i mpugnato relativanente ai giudizi gia
pendenti alla data del 1 aprile 1996 innanzi alle soppresse Conm ssion
tributarie di prinp grado, attualmente trasferiti alle Conmissioni tributarie
provinci al i

Al riguardo, considerato che uni co presupposto processuale per la
i nstaurazione del procedinento incidentale di sospensione e' |a regolare
costituzione del giudizio principale cui esso inerisce, si ritiene legittim

la proposizione della donmanda di sospensione dell'atto inpugnato anche
se il relativo giudizio di inmpugnazione e stato proposto anteriornente a
| aprile 1996
In tale ipotesi, il ricorrente incardinera" nel giudizio principale i

gi udi zi o di sospensi one presentando alla Conmissione tributaria provinciale
presso cui pende il ricorso originario, separata e nmotivata istanza
notificata alla controparte e depositata con |le stesse nodalita' e nelle
nmedesi ne fornme previste dal decreto legislativo n. 546 del 1992 per le

notificazioni e i depositi dei ricorsi

Resta i nteso che relativanente a detto procedinmento incidentale non s
dovra' ottenperare all' obbligo di assistenza tecnica di cui all'articolo 12
sal vo che | a Commi ssione non ne ravvisi |la necessita' ai sensi dell'articolo
79 comma 2 dello stesso decreto |legislativo

A tale conclusione si perviene in base al criterio |ogico-sistematico d
necessari o assorbimento del procedinento incidentale nell'alveo del giudizio
princi pale; pertanto, qualora per quest' ul tinmo non sia disposta |l a
regol ari zzazi one del |l 'assistenza tecnica non si ravvisano valide ragioni per
prevederl a obbligatorianente nel giudizio incidentale.

Inoltre, sono stati sollevati problem in ordine alla anmssibilita ed
ai tenpi di proposi zione dell'istanza di sospensione con riferinento alle
seguenti i potesi
I . inmpugnazi one dell'avviso di accertanento senza richiedere contestual nente

0 con atto separato, |a sospensione dell'esecuzione dell"'atto;
2. mancata inpugnazione dell'avviso di accertamento ed inmpossibilita d

i mpugnare il ruolo, in mancanza di vizi propri;

3. impugnazione dell'avviso di accertamento con richiesta contestuale, o con
atto separato, di sospensione dell'atto e successivo rigetto dell'istanza
da parte della Conmissione tributaria provinciale, che ha ritenuto
insussistente |'irreparabilita' del danno in presenza di un avviso d
accertanent o.

Con riferimento alla prina ipotesi si ritiene che il ricorrente possa
richi edere | a sospensi one dell'esecuzione dell'atto anche in conseguenza della
notifica della cartella di pagamento. Cio' in quanto il coma | dell'articolo
47 del decreto legislativo n. 546 del 1992, nel disciplinare |a proposizione
del | "i stanza di sospensione dell'atto rivolta alla Comm ssione tributaria

provincial e, stabilisce che |a stessa puo' essere presentata, oltre che ne
ri corso, anche con atto separato, senza indicare pero' un ternmne per |la
proposi zi one dell'istanza nedesi na.

Con riferimento alla seconda ipotesi si ritiene inproponibile |a domanda

di sospensi one degli effetti della iscrizione a ruolo, allorquando manca i
detto giudizio principale di inpugnazione del ruolo stesso.

Ed infatti, poi che' |"articolo 19, conmma 1, lett. a) e d) configura
| "avviso di accertamento  dei tributi ed il ruolo quali atti distinti ed
aut onomanent e i mpugnabi l i, occorre che, per innestarvi il relativo giudizio
i nci dental e di sospensi one, si ano stati preventivamente costituiti
rispettivi giudizi principali di inmpugnazione.

Per quanto riguarda, infine, |'ipotesi di cui al punto sub 3), s
ritiene che il ricorrente possa proporre alla Commissione tributaria
provinciale una nuova istanza notivata diretta all'adozione da parte della

Commi ssi one stessa del provvedi nento cautelare, in forza di quanto di sposto
dal comma 1 dell'articolo 47 in conmento.
Va infine rilevato che |'esecutivita' del ruolo puo' arrestarsi anche

per effetto di un precedente provvedi mento di sospensione dell'efficacia
del I " avvi so di accertanento del tributo; tale conseguenza si determ na
autonmati canente e non per sospensi one del ruol o stesso disposta da

giudice tributario.
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Si pone, i nfine, il problema della sospensione dell'esecuzione della

cartella di pagamento enessa dal Centro di Servizio una volta decorsi i se
mesi dalla present azi one del ricorso al Centro di Servizio stesso e dopo
| "avvenuto deposito  di un esenplare del ricorso in carta libera presso |a
segreteria della Conmi ssi one tributaria adita. In tal caso, a parziale
nmodi fica di quanto affermato nella circolare n. 98/ E del 23 aprile 1996, s
preci sa che il procedi nent o cautel are potra' svolgersi dinanzi alla
Conmi ssione tributaria provinciale conpetente e dello stesso saranno parti i
ricorrente e |"Ufficio distrettuale delle inposte dirette territorial mente
conpetente. G o' posto, |'Ufficio distrettuale delle inposte dirette che, a
sensi dell'articolo 47, comma |, del menzionato decreto legislativo n. 546 de
1992, costituisce la parte nei cui confronti notificare |'istanza notivata d
sospensi one, dovra' provvedere tempestivanente ad acquisire dal Centro d

Servizio gli elenmenti necessari per |le valutazioni da svolgere in relazione a
richi esto provvedi nento di sospensione.

Articolo 48
Conci | i azi one gi udi zi al e

Al cuni Uffici hanno chi esto di conoscere se, in ipotesi di proposta d
conci |l i azi one gi udi zi al e, debba essere richiesto all'UTE il parere d
congruita' sui termni econom ci del | a proposta stessa, quando il citato
U ficio abbia fornul ato una rel azi one di stima dei beni in sede d
accertanmento, che Si mani festa quantitativamente diversa da quella recata
nel |l a proposta stessa.

Prenesso che, al ri guardo, la normativa concernente |'istituto in

argoment o non prevede al cun obbligo di richiesta del suddetto parere, si
ritiene opportuno che, nei casi in esane, |la proposta di conciliazione indich
una circostanziata not i vazi one sugl i el ementi che hanno indotto una
di fferente val utazi one.

E' stato chiesto, inoltre, se sia legittino porre in essere un accordo

conciliativo nei casi in cui il ricorrente accetti |'intero inporto della
maggi ore i nposta accertata al solo fine di beneficiare della conseguente
ri duzione delle sanzioni irrogate.

In proposito, pur ritenendosi che in simli fattispecie |a valutazione
della opportunita’ di conciliare sia da esam nare caso per caso, Si evidenzia
che, sotto il profilo della legittimta', nulla osta alla conclusione di un
accordo conciliativo nei termni economi ci  sopraindicati, senpreche'
vengano evi denzi ati i nmot i vi di convenienza in base ai quali si ritiene
opportuno non proseguire la controversi a.

Ancora in tema di conciliazione giudiziale, e stato posto il quesito se

|l e soome  versate dal ricorrente a titolo di iscrizione provvisoria possano
essere conputate in dimnuzione dalle somme dovute a titolo di conciliazione

Si ritiene al riguardo che |la norma contenuta nel secondo periodo de
coma 3 dell"articolo in esane fa riferinmento alle some effettivanente
dovute, allorquando conferisce al processo verbale il wvalore di titolo
esecutivo

Pertanto, e possi bil e conputare in dimnuzione dalle somme dovute
risultanti dall'accordo conci liativo, quanto eventual nente gia' versato a
titol o provvisorio.

Ovvi anente, la conpensazi one i ncontra il limte posto dal comm 7
dell"articolo in conment o, secondo il quale la conciliazione non da' |uogo
alla restituzione da parte dell'ente inpositore, delle somme gia' versate

Articolo 51
Term ni d'inpugnazi one

Crca |'individuazi one dei casi in base ai quali |'Uficio che risult
socconbente ha interesse a notificare la relativa sentenza, ove |la controparte
non vi abbia provveduto, si osserva che |a parte socconbente non ha al cun
interesse alla notifica della sentenza

Dal tenore letterale della norma in esane, infatti, si evince, per via
del richiam del di sposto dell'articolo 38, commma 3, che, se nessuna delle
parti provvede alla notificazione, si applica il termne lungo di un anno e
quar antasei giorni per inmpugnare |a sentenza

Detto termi ne decorre dalla data di pubblicazione della sentenza stessa
vale a dire dal nmomento del suo deposito in segreteria del testo integrale
originale

Pertanto, non avendo la parte socconbente (sia nella ipotesi di
socconbenza parziale che totale) alcun interesse alla notifica della sentenza
ai fini della decorrenza del termine breve, ne consegue che nel caso d
specie, |'Ufficio in mancanza di notificazione della sentenza a cura della
parte vittoriosa, puo' proporre la relativa imnpugnazione nel cosiddetto
termne lungo (articolo 327, conma 1, c.p.c.).

Articolo 52
G udice conpetente e |legittinmazi one ad appel |l are
La legge n. 556 del 1996, in sede di conversione del decreto-l|egge

n. 437 del 1996, ha reintrodotto il comma 2 dell'articolo 52
Tal e di sposi zi one prevede che gli Uffici periferici dei Dipartinento
delle Entrate e gli Ufici del Territorio devono essere previ anent e

autorizzati alla pr oposi zi one del | " appel l o principal e dal responsabile de

Pagina 10



servi zi o del cont enzi 0so rispettivanente della Direzione Regionale delle
Entrate e della Direzione Conpartinmentale del Territorio.

A tal proposito, si raccomanda agli U fici periferici di richiedere
tenpestivanente | a predetta autorizzazione, attese |e conseguenze negative che
conporta la sua nancanza. Nell'atto di appello dovranno essere indicati gl
estrem dell"autorizzazione.

Si ricorda che | a nenzionata autorizzazione non va richiesta nel caso d
proposi zi one di appello incidentale.

Si rileva, i nfine, che |a disposizione concernente |'autorizzazione
all"inpugnativa della direzione conpetente Si rende applicabile da
26 ottobre 1996, giorno successi vo a quello di pubbl i cazi one nel | a
Gazzetta Ufficiale della I|egge di conversione 24 ottobre 1996, n. 556, de
decreto-legge 8 agosto 1996, n. 437, e pertanto il relativo adenpi nent o
dovra' essere osservato con riferinento a tutti gli appelli in relazione a
quali, alla predetta data, non sia stata ancora intervenuta la notifica
dell"atto alla controparte

A tal fine, per verificare |la sussistenza o meno di detto obbligo in
capo agli wuffici finanziari, non si fara' riferimento alla data di notifica

dell"appello - qualora la stessa sia stata effettuata a decorrere da
26 ottobre 1996 - bensi' a quella di proposizione della predetta inpugnazi one
conprovabile sulla base di obiettivi elementi di riscontro in possesso degl
uffici (ad esenpio, la data di spedizione nel caso di notifica da effettuare a
mezzo del servizio postale).

Articolo 53
Forma del | " appell o

E' stato chi esto se |"Ufficio del Mnistero delle finanze e |'ente
| ocal e i npositore possano notificare |"atto di appello a nezzo di nesso
autorizzato dall' Anm ni strazi one finanziaria o di nmesso conmunal e, atteso che
|"articolo 53, comma 2, richiam escl usi vanent e |"articolo 20, commma 1
e 2, e non anche |"articolo 16, conma 4, del decreto |egislativo in conmento.

Crcail quesito posto, si ritiene che |'Ufficio del Mnistero delle
finanze e |"ente | ocal e i npositore possano, anche in sede di appello

effettuare |la relativa notifica a mezzo del nmesso comunale o di nesso
autorizzato dall' Anmi ni strazi one finanziari a.

Infatti, |'articolo 53, conma 2, pur richiamando per |a proposizi one
del | "appello |l e stesse fornme dei ricorso in prinp grado, non esclude
| "applicabilita" della disposizione contenuta nei comma 4 dell'articolo 16, in
gquanto quest'ultina contiene una nera individuazione dei soggetti notificator

(messo conunale o nmesso autorizzato) nell'ipotesi di notificazioni effettuate
dai predetti Uffici

Cccorre chiarire, inoltre, che nell e i pot esi di notificazion
del | " appello a piu' soggetti destinatari, il ternine di 30 giorni per i

deposito dell'atto di appello decorre dalla data di effettuazione dell'ultim
noti ficazi one
Articolo 72
Controversi e pendenti davanti alle Commissioni tributarie di prino e d
secondo grado

In ordine all'articolo in coomento e' stato chiesto, in prinp |uogo
entro qual e termine possono essere inpugnate |e decisioni delle Comm ssion
tributarie di prino grado depositate prinma del 1 aprile 1996 e conuni cate da

parte delle segreterie delle Commissioni tributarie all'Uficio in un nonento
successivo a tal e data.

Sul I a questione Si ritiene che, considerata |'inefficacia delle
conuni cazioni delle segreterie delle soppresse Commissioni tributarie di prino
grado intervenute dopo | "i nsedi ament o dei nuovi organi di giustizia
tributaria, debba attribuirsi rilevanza al nmonento del deposito delle
deci si oni

Pertanto, atteso che, nella fattispecie in esame alla data del 1 aprile
1996 gi a' pendeva il term ne lungo di un anno e 46 giorni per |'inmpugnazi one

del l a decisione di prinp grado, detto term ne decorre nuovanente dalla data
del 1 aprile 1996, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 72, comma 2, de
decreto legislativo n. 546 del 1992

Qual ora, invece, Si tratti di deci sione enessa da una Conmi ssi one
tributaria di secondo grado, trova applicazione il commma | dell'"articolo 75
ai sensi del quale continuano ad applicarsi |e disposizioni del D.P.R n. 636

del 1972.
Ne consegue che |a decisione di secondo grado, depositata ante 1 aprile

1996 e conmuni cat a, a cura della segreteria, dopo tale data, deve essere
i mpugnat a di nanzi alla Conmissione tributaria centrale - e non dinanzi alla
Corte di cassazione - entro 60 giorni dall'avvenuta conuni cazi one
Nel | "ipotesi in cui il dispositivo delle decisioni, sia di prinm che d

secondo grado, sia stato depositato prina dei 1 aprile 1996 e |a decisione sia
stata depositata dopo tale data ma entro il 30 naggio 1996, il ternine per
proporre ricorso alla Conmi ssione tributaria regionale decorre dal deposito
del I a notivazi one dell a deci si one e quello per proporre ricorso alla

Conmi ssione tributaria central e decorre dal | a conuni cazione a cura della
segreteria.
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I nfine, nel caso di dispositivo emesso prima del 1 aprile 1996 da una
Conmi ssione tributaria di pri no o] di secondo grado e di deposito della
relativa decisione dopo il 30 naggio 1996, si ritiene che | a decisione stessa
non assuma rilevanza con la conseguenza che il giudizio deve fornare
nuovanent e oggetto di trattazione da parte della Commissione tributaria
provinciale o regionale territorial nente conpetente

Peral tro, nonostante I a pal ese nullita" delle dette decisioni, e
opportuno, in via cautelativa, che gli Uffici - propongano appello avverso |le
medesi ne, se sfavorevoli all'Amm ni strazi one, dinanzi alla Conmmi ssi one
tributaria regionale, se trattasi di provvedi mento emesso in prinp grado
e di nanzi alla Conmi ssi one tributaria centrale se enmesso dai giudici d
secondo grado; cio' al fine di ottenere ai sensi dell'articolo 354, conma 1
c.p.c., la renissione della causa al giudice conpetente

Si suggeri sce, inoltre, di far rilevare, nei nodi innanzi esplicitati
la nullita" del provvedi mento anche nei casi in cui |'Amrnistrazione risult
vittoriosa, in nodo da evitare che il contribuente faccia valere il vizio
del l a sentenza avver so |"iscrizione a ruolo delle some dovute sulla base
del | a sentenza nedesi ma

Sono state mani f est at e, altresi, perplessita circa |la necessita' di
notificare, a cura del l e parti, ai sensi dell'articolo 38, comma 2, de
decreto |l egislativo n. 546 del 1992, |e decisioni emanate dalle Commr ssion

tributarie di pri no e di secondo grado, non conunicate dalle segreterie
anteriornente al 1 aprile 1996.

Al riguardo, Si precisa che |"articolo 38 citato pone a carico delle
parti un onere - e non un obbligo - di notificare |la sentenza alla
controparte, e cio' al solo fine di pernettere |a proposizione dell'appello
avverso |a deci si one sfavorevol e nel termne di 60 giorni (c.d. termne
breve).

Ne consegue che |l a notifica dell a sentenza non costituisce un
presuppost o per |'" i mpugnazi one della stessa, e che, quindi, |'Uficio che
risulti parte socconbent e non ha interesse alcuno a procedere a detta
notifica.

Infatti, cone gia' specificato, il term ne per inpugnare decorre, in
assenza di notifica, dalla data del deposito della sentenza e, nel caso detto
deposito sia intervenuto prima del 1 aprile 1996, decorre nuovanente da tale
gi or no.

Nul | a i npedisce, peraltro, agli Uffici di notificare alla controparte le
sentenze favorevoli all'" Anmmi nistrazione al fine di far decorrere il termne
breve per |a proposizione dell'appello ed ottenere subito, qualora il gravane
non sia presentato, il passaggio in giudicato della sentenza

Tal e principio, che trova applicazione general e nel processo tributario,
val e anche per Il e deci si oni depositate prima del 1 aprile 1996 e non
conuni cate entro tale dat a dalle segreterie delle soppresse Comm ssion
tributarie di primto e di secondo grado, ma notificate da una delle part
successi vamente all a data nedesi ma

Da piu' parti e' stato chiesto, altresi', se |la parte resistente ne
gi udi zi o di appel | o, che abbia presentato |e proprie controdeduzioni alla
segreteria della Conmi ssi one tributaria entro il | aprile 1996, debba
costituirsi ex novo dinanzi ai nuovi organi di giustizia tributaria.

Al riguardo, si osserva che, sulla base della fornul azione dell'articolo
72, comma I, quale risulta dalle successive nodificazioni, e previsto, solo
per la parte ricorrente o appellante, che gli atti conpiuti in vigenza de
DP.R n. 636 del 1972 abbi ano val ore di costituzione in giudizio
dinanzi alle Conmissioni tributarie provinciali e regionali

La parte resistente, pertanto, sia in prinp grado che in appello, €'
tenuta a presentare nuovanente i docunenti, ai sensi dell'articolo 23 de
decreto legislativo n. 546 del 1992 entro venti giorni liberi prina della data

di trattazione; cio', del resto, si evince dal tenore letterale dell'ultinp
peri odo del citato conma | dell'articolo 72 e, d'altronde, appare necessario
in quanto la costituzione in giudizio di cui al citato articolo 23 non trova
ri spondenza nel previgente dettato normativo
Le segreterie delle soppresse Conmmi ssioni tributarie di prinmo e d

secondo grado, infine, hanno chiesto quali adenpinenti rientrino ancora nella
| oro conpet enza, ai sensi della normativa transitoria dettata dal decreto
legislativo n. 546 del 1992

Sul  punto  si evidenzia che |"articolo 72, al comua 5, dispone
espressanente che le segreterie di cui sopra continuano a funzionare, dopo i
1 aprile 1996, solo al fine di provvedere agli adenpinenti previsti da
commm 4, consistenti nella trasm ssione dei fascicoli relativi alle
controversi e pendenti alle segreterie delle nuove Conmi ssioni tributarie.

Da tal e di sposizione si evince in nodo inequivoco |'inpossibilita degl
Ufici di segreteria di conpiere qualsiasi altra attivita' che non sia quella
ivi prevista.

In particolare, si deve ritenere soppresso |'obbligo di conunicare alle
parti |e decisioni della Conmmissione tributaria di prinmo grado

Pertanto, |a comuni cazi one del di spositivo della decisione della
Conmi ssione tributaria di prino grado, effettuata dopo la data de
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1 aprile 1996, non produce alcun effetto giuridico

Di versa, e' invece, la disciplina relativamente alle decisioni emesse
dalle Commi ssi oni tributarie di secondo grado. Infatti, in base
all'articolo 75, comma |, del decreto legislativo n. 546 del 1992, per le
controversie per le quali alla data del 1 aprile 1996 pendono i term ni per
proporre ricorso alla Conmissione tributaria centrale conti nuano ad
appl i car si Il e di sposi zi oni del D.P.R n. 636 del 1972. In particolare
|"articolo 25 del sopra nmenzionato D.P.R n. 636 del 1972. attribui sce
tra |"altro, alla segreteria della Commissione tributaria di secondo
grado, il conmpito di conunicare il dispositivo della decisione della

Commi ssi one st essa
Articolo 76
Controversie in sede di rinvio

In ordi ne a detta disposizione e stato chiesto se, nel caso di rinvio
del giudizio da parte della Conmi ssione tributaria centrale alla Commi ssione
tributaria di secondo grado ai sensi dell'articolo 29 del D.P.R n. 636 de
1972, la parte interessata alla prosecuzione del giudizio debba procedere
alla riassunzione ai sensi del decreto |legislativo n. 546 del 1992

La perplessita' e' determinata dall'inpropria fornulazi one del comma 1
dell"articolo 76 in esane, il qual e dispone che, se alla data del 1 aprile
1996, a seguito di sentenza della Corte di cassazione o di Corte di appello
ovvero della Conmissione tributaria centrale, pendono i termini per la
ri assunzi one del procedinento di rinvio davanti alle Conm ssioni tributarie d
primo e di secondo  grado, detti termini decorrono da tale data e la
riassunzione va fatta davanti alla Conmissione tributaria provinciale o
regi onal e conpetente.

Pertanto, si deve ritenere che, atteso che per i giudizi pendent
dinanzi alla Commissione tributaria centrale continuano ad applicarsi le
di sposi zi oni di cui al D.P.R n. 636 del 1972, nessun onere di riassunzione
gravi sulle parti. D altronde, nella nuova nornativa sul processo tributario
non esiste una norma applicabile, in quanto e prevista solo |la riassunzione a
seguito di rinvio da parte della Corte di cassazione (articolo 63 del decreto
legislativo n. 546 del 1992).

Articolo 77
Procedi nento contenzi oso anmi nistrativo davanti all'lntendenza di finanza o
al Mnistero delle finanze
Le controversie concernenti i tributi conmunali e locali, ancora
pendenti dinanzi all'lntendenza di finanza od al Mnistero delle finanze alla
data di i nsedi anent o dei nuovi organi di giustizia tributaria, in base a
guant o di spone |"articolo st esso, conti nuano ad essere decise in sede
ammi ni strativa secondo I a previ gente normati va, ancorche' abrogata

dall"articolo 71

| decreti ministeriali di decisione dei ricorsi gerarchici relativi alle
predette controversie sono i mpugnabi | i di nanzi all e nuove Conmi ssion
tributarie (in tali termini si e pronunciato |'Ufficio del Coordi hamento
| egislativo con direttiva n. 3-2431 UCL del 15 aprile 1996, confernata
con note n.3-2779 UCL del 16 maggi o 1996 e n. 3-5955 del 14 ottobre 1996).

Articolo 78
Controversie gia'" do conpetenza delle Comm ssioni conunali per i tributi
| ocal

E' stato chiesto di conoscere se tra le controversie di cui all'articolo
78 del decreto |legislativo n. 546 del 1992 possono riconprendersi anche quelle
event ual nent e pendenti di nanzi alla Commi ssione tributaria centrale ai sens
dell"articolo 248-bis del R D. 14.8.1931, n. 1175

Al riguardo, post o che |"articolo in comento fa riferinmento alle
controversie "gia' di conpetenza delle Conm ssioni conunali”, "qualunque sia
il grado in Cui Si trovano al rmonmento della sentenza della Corte
Costituzionale 27 luglio 1989, n. 451", si ritiene che la risposta debba
essere affermativa

E' da rilevare, peraltro, che |'articolo 75 del decreto legislativo
n. 546 del 1992 prevede, relativanente alle controversie pendenti o per le
quali pende il ternmine per |'inpugnativa alla data di entrata in vigore de

decreto stesso (15 gennaio 1993), |la presentazione di apposita istanza d
trattazione alla segreteria della Comm ssione tributaria centrale

A tal proposito, si ricorda che |la menzionata di sposizione riconprende
anche le controversie cui fariferimento la norma in comento. Pertanto, |a
mancanza di  tal e adenpi nento conporta |'estinzione del giudizio. Consegue che

per ogni singola controversia va verificata, in concreto, |'avvenuta
present azi one del|l'istanza "de qua" innanzi a detto Organo.

di uffici in indirizzo sono pregati dare |la massima diffusione a
contenuto della presente circolare.

Le Direzioni regionali in indirizzo avranno cura di inviare copia della
presente circolare alle Regioni ed agli enti | ocal i del la propria
circoscri zi one.

Appendi ce
Qmi ssi s
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